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— Una perfetta canaglia 


‘Tale è l'avv, Tulio Murri, figlio allil- 
lustre professore è del quale si occupa 
in questi giorni la stampa. Nel i808 fu 
coinvolto nei cosidetti moti rivoluzionari 
e imprigionato: uscito di carcere riparò 
in Svizzera. Venuta l'amnistia, ritornò a 
Bologna dove proseguì l'opera ana di 
ardente apoetolo del socialismo. — 

Nelle ultime elezioni provinciali fu 
portato contro Carducei; vinse e si assise 
glorioso nel maggiore consesso di Bolg- 
gna. Intelligente, istruito, poeta, giorna- 
-liate, letterato... eccovi l'avv. Tullio Murri, 
l’uomo cosciente, l’uomo evoluto è l'uo- 
mo anche senza morale alfonaina. 

Ora vediamo le sue gesta. Una notte, 
insieme a una egualdrina e a un amico 
si chiude nell'appartamento. di suo co- 
gnato, il co. Bonmartini di Padova, ed ivi 
attende, Attends il cognato che giunga 
da Venezia e lo scauna come si scanna 
un agnello. Lo deruba dei valori, dispone 
per indizii atti a sviare Je indagini della 
questura è se ne va, Dove? Al bivacco 
. con gli amici; al consiglio provinciale 
per fungere da segretario; alla biblioteca 
per studiare Fedro. Del cinismo ce n'è 
Abbastanza, non vi pare? 

‘ Ma non è tutto qui. DI questo uomo 
‘avoluto, cosciente e senza morale alfon- 
sino la Gazzetta dell'Emilia narra che fece 
sua la cameriera di famiglia, upa certa 
Elisa. Questa, licenziata dalla casa, è pe» 
dinata ugualmente dal ‘Morri. Ma un 
giorno l' Elisa ha la malinconia di con- 
durre seco una amica, certa Rosina Bo- 
netti (complicata ora nel delitto); il Murri 
la vede e la fa sua. D’ Blisa passa a Far- 
rara è Murri quando a quando la va a 
trovare. Ma là | Elisa ha anche una so- 
rella, corta Leonilde, Murri la veda e la 
fa ana, Per essere anche evoluti ci para 
ne sia abbastanza, non è vero? 

Eppure non è così. Questa perla di 
canaglia socialista mena vanto della sua 
immoralità e loda gli amori più infami, 
più- coniro natura... Fa la corte alle donne 
maritate e si prende una querela: per 
adulterio, querela che pende ancora sul 
BUG Capo. z 

‘Par essere anche un socialista perfetto 
ce n'è abbastanza uon vi pare? 

Eppure non ce n'è abbastanza, Il Murri 
cha aache una sorella, la signora Teodg- 
linda, moglie al-brucidato co. Bonmartini 
eora in carcere... E qui lasciamo la pa- 


rota al corrispondente del Giornale d'Italia: 


«Si è diffusa e viene anche raccolta la 
voce che perfino tra la coutessa Bonmar- 
tini e suo fratello Pavy, Tullio Murri cor- 
r'essero rapporti incestuazi », 

E basta, Ora noi diciamo ai socialisti: 
Voi che schemite i cattolici; voi che 
schernite-la morale di 3, Alfonzo — ba- 
date alle canaglie che crescono nel vostro 
partito senza morale di 3, Alfonso e senza 
morale cattolica. Badate sì, alle canaglie 
che avete tra voi, 

Operai cattolici... ‘ai socialisti che vi 
parlano male di frati a di preti e di cat- 
tolici, ricordate sempre il nomea dell'av- 
vocato Tullio Marri ladro, assassino, 
incestuoso, canaglia. - 


e vonto corrente colla Posta 





UN'ALTRA CANAGLIA 


Non sappiamo chi sla, ma certimente 


è una canaglia, che ha tutte Je qualità 


per essere socialista, colui che da Kiel 
(o vicinanze) ci manda la lettera, che 
teniamo sott’ occhio, Vorremmo pubbli- 
carla per intiero a edificazione del pub- 
bligo, ma non possiamo perchè in certi 


punti è così sporca da far arrossire up... 


socialista. Daremo qualche parioda, 
La lettera comincia con una ingiuria 
ed è scritta in difesa dell'Asino. E' scritta 


poi in modo così barbaro, che rivela i 


nello scrittore anche il perfetto cretino! 

Eccovi. il principio: « Con cnolle ma- 
niere. ösi tu à stampare in carta bianca 
quelle tue E' vigliace strofe per com- 
batere . sempre contro i nostri fra lalli 
socialisti specialmente del giornalle Asino, 
il qualle che lè per noi la vera via la 
via del umawità la. via della nostra sa- 
lutte...» Dopo averci domandato «son 
cuolle maniere » noi scriviamo contro i 
socialisti, esclama: ‘« Vivva la libertà », 
Ecco dunque la risposta: per quella 


libertà, che - voi ci vorreste togliere, noi. 
scriviamo! Notate poi la bella confes- 
‘sione, che cioè un asino è la loro via è 


la loro salute! Non ti invidiamo. 
-E la lettera continua: « Tu povero Gro- 
ciato sei propio in questo mondo sollo 


perpostare dei grandissimi ma lani. Non | 


puoi tu fardimene da stampare?» — No, 
non possiamo far di meno di stampare 
appunto perchè a voisocialisti-canaglio fac- 
ciamo dei grandissimi malanni. Se i] nostro 
gcrivere non vi importasse, allora pò- 
remme fare a meno di scrivere; ma 
invece — o voi lo confessate — vi secca, 
vi nuoce, vi fa male; quindi scriviamo. 


[ehi 


E ja lettera continua: « Ma ora noi 


basso. Vera anche quel giorno che nen 
ptrascorerà, tanti anni che ti mangeremo 
in sasallatto come una ciuca. E come 
traditore. A basso i Grociatti a passo i 
pretti à basso i frati... » Il resto non gi 
può pubblicare, perchè è immorale. E 
infine vi è nua pittura sporca, ributtante 
che lascia capire che la lettera è scritta 
da un vero porco, 

Dunque, avete capito in che consiste 
la libertà dei socialisti? Nel mangiare 
«insalata » coloro che non la pensano 
come lorot. E chiamano tiranni gli 
altri è -bestemmiano contro la inquisi- 
zione!... Buffoni l. 

Chi ci scrisse quella lettera ha mostrato 
di eggore cretino, forcalcio e porco, tre 
qualità che lo rendono degno del partito 
ai quale appartiene... A meno che gli 
altri socialisti non lo scaccino dal partito 


perchè troppo canaglia. 





ASSASSINO SCOPERTO 


A Bologna, giorni addietro, veniva 
assassinato in un suo appartamento il 
conte Bonmartini. L'autore del truce 
assassinio era ignorati, 

La questura ricercavà attivamente; Quan- 
d’ecco l'assassino Ri presenta da sè, 
confuso, mediante nna lettera. Egli è 
l'avvocato Tullio. Murri, fratello della 





‘sapendo che Bonmartini sparlava di sua { 
sorella, ebbe un Alterco con loi e io 
rimproverò aspramente, dicendogli che 
non era degno della moglie che posse- 


deva, Allora ‘Boomartini indignato è- 
strasse un pugnale a fece per assalirio, 
‘Egli si difese, lò disarmò e lo uccise. 
Ora è latitante, i | 

o Lavy, Tullio Morri eva iscritto al par- 


tito socialista, E, giusto all'annuozio del 
‘troce assassinio, l'Avanti di Roma aveva 


fatto alla famiglia seua è specialmente a 
iui ed al padre illustre, le più sentite 


‘condoglianze per la sventura onde erano 


atati colpiti. . o 
All' ultima ọra viene a saper tutto, 

L avv. Tutlio Murri insieme a una 
“sua sgualdrina, certa Rosina Bonetti; 


insismé a un medico, certo Naldi e. 


‘daccordo con la sorella, moglie del Bon- 
martini, sì nascose nella caga del conte; 
lo aspettò e lo uccise, derubandolo dei 


‘valori. 


T Naldi, la Bonetti e la maglie Teo- 
dolinda Murri sono già in prigione, La 
stampa è piena di questo efferato delitto 


e racconta cose orribili a carico dell'avv, 


Murri e di sua sorella! I giornali aocia- 
listi tentano: di menomare l’impressio- 
nare prodotta in tutta Italia, — Vedi il 
primo articolo. . 





Venticinque villaggi distrutti. 


| Si ha da Calcutta che i fiumi Bramani 
è Mandley, nel Bengala meridionale, stra- 


‘siparono, inondando tutto il territorio e 
travolgendo 25 villaggi. Seimila persone 


rimasero sanza letto, 





irregolarità al Genio civile di Caserta. 

L'altro giorno presso gli uffici dei: genio 
civile di Caserta. furono scoperte gravis- 
aime irregolarità, Come già per casi con- 
simili a Palermo e a Gunea, il ministro 
dei lavori pubblici on, Balenzano, è in- 
tenzionato di procedere con grande save- 
rità anche in linea disciplinare, 





Un caso di pesto a Costantinopoli. 


A Costantinopoli fu constatato un caso 
di pesta in un aperaio dicictenne, Fu 
trasportato all'ospitale. Biciannove per- 
sone che ebbero contatto con lui furono 
trasportate al lazzaretto per esservi tenute 
10 Qegerrazione.. 





Concorsi socialisti 


Il Congresso d'Imola depiorò, tra gli 
applausi, g? impieghi largiti a spese de- 
gli operai; Ora PAvanti pubblica il ae- 
guente avviso i 

«Concorso — I aperto il concorso pel 
posto di consulente legale propagandista 
del Riscatto Ferroviario [Società fra fer- 
vovieri e tramvieri in Milano, via San 
Gregorio n, 46), con l'anunuo stipendio 
di: lire 4200, più lire 10 di diaria per 
ogoi 24 ore di assenza da Milano per 
affari sociali, Domandare il programma 
alla Società suddetta r, 

La Gazzetta di Veneria commenta: Per 
un consulente legale, benchè debba tare 
anche il propagandista, l'assegno nou è 
piccolo, Poi la diarie che nen saranno 
poche, concorreranno ad ingrossare lo 
stipendio, Povero obolo dei lavaratori ! 
Game sarebbe stato bello è grandemente 


proficuo par gli operai, intervenuti al. 


songressone d’'Imola, se l'amministra- 
zione dell'Avanti avesse presentato i conti? 
Quale utile ammaestramento sarebbe 
stato per essi! Non si è capito — o al è 
Capito troppo bene — perehè il Mazzoni 
abbia detto non essere prudente presen- 
tare i conti, peli fatto che presenti erenvi 
giornalisti borghesi, e trattavasi di ana 
azienda combattuta politicamente ed eco- 
nomicamente, Apriti, cielo! La finanza 





Direzione ed Amministra- 
zione del Giornale in Fi- 
| colo Prampero N 4. 


UDINE, 21 Settembre 1902 


Fra i nostri emigrati ` 
E Weilheim, 14; i 
- Era tempol 
M. Rev, signor Direttore: 


- Questa mia nmi pretendo venga inas: 
rita sul sgo carissimo giornale, ma-gliala 
mando solo per portare un plauso, Il ghiac-. . 


cio finalmente s'è rotto! Non per portar 


danni come presso Tiilis, ma per arrecar. 
bene e. bene grande, vogliamo sperare. 
Si, il ghiacciaio s'è spaccato! Ecco clie 
qualche -buono ‘e zelante sacerdote, la- 
sciando ja rettorica io... canonica, s'è por- 
tato tra pecorelle sbhandate o perdute, - 
Ecco che il Crocigio da vero Crociato 
apre le sue colonne a della lettera, car-. 
toline e relazioni di not poveri emigranti. 
Era tempol VE, : o. 
Si lo ripeto a senza tanti scrupoli, era 
tempo! Troppa noncuranza sinora tanto 
da parte del Clero, dirò nostrano e stra- . 
niero, ber nol poveri lavoratori all’estero, 
Sono già 25 stagioni che io le faccio 
fuori e solo in questa posso avere un 
conforto. i . i 
In Baviera, dirò a onor del vero, bro- 


vai qualche Rev. Sacerdote, tedesco che. | 


supera qualche po’ d'italiano: a Mies- . 
bach trovai p, e. trovai il M, R., Parroco: 


così ne trovai vno a Santhofen ; un pro- 


fessore a Kangbenren ed un Cappellano 
prreso Firegen. Ma nell Austria mal ne- 


potei trovar une, Dunque almeno in AN- gii 
stria che è più vicina al Friuli e. dote” 

ordinariamente i nostri sono a gruppi |... 
più compatti e- nomerosi, è bene chel 0 


qualche zelante sacerdote si porti; a.io 
applaudo al M. Rev. Parroco di Venzone, | è 
al Rev, Stelanutti e ad altri se vi fossero. 
Per... bacco. li vanno a cercare le pelli- - 


resse, vulgo socialisti, per farne di loro- -~ 


quel che lei Rev.mo signor Direttore sa 
bene e che ora tutti lo possono vedere . 
e piangere; come dunque non avreb- 
hero d'andarti coloro che sono preposti 
alla cura stelle anime di questi infelici ?_ 
Ha detto il vero quel Rev.mo di San . 
Peter: Mumme abbandonati fin guil 

E ora dico al Ereciato, specie al Piccola; - 
troppa trascuranza sinora nel non pub-, 
blicare scritti di poveri operai all'estero [> 

Altri anni io mandai qualcosa al Gior- 
nale quando si chiamava Citadine Ha- ` 
liano e dopo che chiamasi Craciato e altri 
avranno mandato corrispondenza; ma. 
nulla P è visto. Ora peraltro sta bene che - 
il Cradiato apra le sue colonne alla na- 
stre corrispondenze, E sta bene per molte 
ragioni, delle quali una voglio qui ri- 
cordare, e 

Il Piccolo è letto quà e là in Italia dai 


| postei cari, all’ astero dagli emigrati. Ora 


si prenda gusto, interesse grande a leg- 
gere di questi e di quelli: si fà insomma. 
una certa conoscenza da una e d'altra 
parte. Coraggio dunque e gi continui. a 
questo grato grido: viva il Crociata, 
Saluti cordiali. Bernardino. ` 


Ecco: da parte nostra mettiamo a di- © - 
sposizione dei nostri operai tutto il gior- 
nale. Vogliamo che questo sia il giornale 
dell''operaio, perchè dell' operaio raccolga 
la voce, D non solo la voce dell’ operaio 
all'estero, ma anche dell’ operaio che re-. | 
sta a casa, Scrivete, mandateci corrispon- 
denze, operai cattolici : diffondete il gior- 
nale che è vostro, che sostenate voi, Dn- 
rante l'inverno provrederemo perchè la 
compilazione del Piccolo Crosiale sia tutta 
per voi. E dunque avanti : per [ddio per 
la religione e per la patria! Voi gridereta 
sempre = Viva il Piccolo Erociaio » è il 
Piccolo Crociato griderà sempra + Viva 
l'operaio cattolico! » i 


Gli intolleranti, 
St. Peter bai firas, 17 seltem. 


i ‘Hise ee l do osebi n tP an Bua. DoVe elou i ig AIr A piue 
MIT LIMES Ra PI Eec Ta SETTE RIT TAI Pi 1 PL E LIO x Le Se PAn LI I tr 


FI, I ISEE es 1! ____—___n uns ‘main n e eee rn rn E O. S 


moglie del conte Banmartini, 


, Come martello, sei destinato a battere: 
Egli nella lettera che gorive dice che, 


fi si da remo le mani a torno che 
pochi anni resisterai, Vogliamo vederti a 
& noi, seguiamo volentieri le tue vittorie, 


=rrrrrtetc-r= ti Rigi iL RIN AO LL er 


dell Avanti combattuta. D, di grazia, da 
chi? i 


nto 








at EEA GEIL 









„Bi deve combattere sonó le idae 


aspetteremo, 


n Viva il Crociata Í 


°° Nella 


: L'altro, giorno fosti alle prese con va 


- asino; non ao poi se nostrano o bastardo: 


non Tiuscii a specificarlo, > 
Ebbene, sia come ai voglia, il fatto sta 


che. da una risata, si passò all'altra, da |. 


un’altra a un'alta ancora, finchè. sunce- 
dette un baccano indiavolato, a da li un 
generale: «dai la grame, daila grame ». 

-Poveri orrechiuti, che bell onore vi 
andate facendo! E non lo comprendete 
ancora, che chi di gatto non nasce, topi 
non piglia? — 

Bapplala poi 


cattolico italiano, il quale vi amaschéerer 


à 
a vi farà vedere. per quello che siata, Io 


siamo già a huon punto; basta golo l'ap- 
provazione del nostro buon Ude, che l'at- 
tendiamo di giorno in - giorno, E se le 
ame occupasioni non gli. permetteranno 
di venirci-a trovare, allora andremo noi 
a-cercario, a costo. di adoperara la lan- 
torna. T l 

E se per goes? anno, non siamo più 
a tempo, slamo pronti del resto pèr l'anno 


- venturo; e vogliamo che il Piccolo Crociata 


sia corosciuto da tutti, e entri trionfante 
in ogoi fabbrica, dove si trovano italtani, 

-E voi, cari asini, asini resterete fino 
alla fine del mondo. Candannati in eterno 
a buttar bhara; destinati in perpetuo alle 


| carezze del contadino, il quale, in mol 
‘+ Hgsaime occasioni, vela somministra SANza 


numero e misura, D così, nol vi daremo 


pa per la groppa ẹ IL Piaralo Crociata ve 
a 


darà fra le orecchie, e giù fin che 
giova. Viva il martello del Friuli. 
© Wa cattolico. 


Da questa corrispondenza: si capisce 
che qualche operaio socialista sa l'ha 
presa col nostro giornale, Ha fatto mala 
a prendersela: siamo in tempi di libertà 
e se questa libertà è-per l’Asino di Roma, 
vogliamo che sia anche per noi. . 

Una sola cosa osserviamo: quello che 
non la 
raone, Un cattolico e un socialista pos- 


“sono benissimo trovarsi allo stesso lavoro 
‘ a- rispettarsi è alutarsì, senza cedere per 


questo. le. proprie. idee. Educazione ci 
vuole a ragionare e discuiere a faré Ja 


. propria propaganda senza. ingiurie, senza 


violenze, senza perdere la ‘amicizia. H 
questo noi raccomandiamo agli operai 


cattolici; ma questo aucora vogliamo da- | 


gli operai socialisti. Rispettateci e vi ri- 
| di Piecolo Creciato, 


Un saluto. 
Edelschroti, 14, 
Sia. DingTroni, 
‘Lunedì 8 corr. fui a visitare il bel 
tempio dedicato alla Madonna così detta 
di Lankowits. Dopo fatte le mie devo- 
zioni, comperai alcune cartoline illustrate 
delle quale oggi. ne mando una a lel 


. tanto per dirgli che neanche qui viene 


inutitmente il suo pregiatimimo Piccolo 
Crogiato, . 

A lei è a tutta la redazione i miei sa- 
tuti. — Viva i cattolici ! Viva papa-Leone! 
devotisslmao 
Giulio Gonano, 


Ricambiamo il saluto al grido di « Viva 
l'operato cattolico! » l | 


l Sospesa di lavoro. 
Passati {Baviera}. 


ande fornace Bachi, il giorno 
di giovedì 4 corrente, il camino della 
macchina. a fuoco, alto 25 metri, è ca- 
duto. DI conseguenza dovetti mettere in 
libertà tutti gli operai del privilegio, 
Quindici giorni fa è principiate qui in 
Passan il lavoro per una ferrovia, Il ia- 
výro durerà circa due anni. . 
Vivo il Crocizgio — Viva Gesù — Viva 
Maria — Viva la Religione ! 
Toniutti Vittorio, 


COMINCIANO BENE] 


AI Consiglio Gomunale di Palermo 
è nat un grande tumulto provocato dai 
socialisti spalleggiati dal pubblico per 
uestioni di responsabilità amministra- 
tive, EL sindaco fece sgombrare la sala, 


, che per far fronte alla 
. rete micidiale che ci avete teso, abbiamo 
decretato di formare un ciccolo operaio. 


iL PICCOLO GROCIATO 


L'EUROPA IN ARMI 


. Eeto la potenzialità militare degli Stati 
europei principali : i 
L'esercito francese sul piede di pace 


conta 416 mia uomini, fra questi 39. 


mila ufficiali; I esercito sul piede di 
guerra o la riserva calcolasi a 4 milioni 
a 35 mila uomini: la popolazione al ser- 
vizio militare complessivamente. dà la 
cifra di 4 milioni e 500 mila uomini. Tl 
numero det cavalli, che stanno a dispo- 
sizione, è di 244- mila. 
L’ effettivo di pace dell’ esercito russo 
è di 890 mila uomini (36,000 ufficiali), 
in tempo di guerra ascenda a 3,500,000 
(68,000 ufficiali). 
| L'esercito. tedesco sul pede di pace 
ha una forza di 985,000 uomini (23,000 
‘oBicialit; sul piede di guerra è della 
forza di 3 milioni di combattenti, Il 


‘numero dei coralli è di 98 mila, in 


tempo di guerra può essere portato a 
400,000, In caso estremo di bisogno la 
Germania potrebbe chiamare sotto le 
armi 6,200,000 uomini. 

L’ esercito permanente austro-ungarico 
conta 361 mila e 760 uomini 126,490 
ufficiali, IL numero dei cavalli in tempo 
di paca è di 68,400, L'Anstria può porre 
sul piede di guerra 1,827,000 uomini 
con 15,000 ufficlali e portare il numero 
dei cavalli a 282,000, In casa di bisogno 
estremo potrebbe armare 4 milioni di 
uomini. 

L effettivo solto lo armi in tempo di 
pace. dell’ esercito italiano è di 240 mila 
uomini, in tempo di guerra la forsa del- 
l'esercito ascende a circa 3 milloni di 
combattenti; compresi tutti gll individui 
inscritti alla milizia mobilé e territoriale. 








Continna il brigantaggio. 


Si ha da Caltanisetta. che il sig, Valcon- 
cinj, ragioniere dell'amministrazione Ni- 
volati, mentre -era ið cammino: per re- 
carsi alla miniere Trabonella, recando. 
seco in due valigia la somima-di 34 mila 
lire, per effettuare le paghe al personale, 
veniva improvvisamente aggredito da tre 


iadividui mascherati, í quati acàgliatisi | 
a 


sopra di ini e ridattolo ail impotenza, si 
impadronivano dal danaro, dandosi poscia' 
a rapida fuga. 

Il personale delle miniere inseguiva 
coraggiosamente i rapinatori e l'operaio 
Albiceno riusciva a fermarne uno rica- 
perando così una delle valigie e precisa 
mente quella in cui arano riposte tren- 
tamila lire. 








To sl vuole al trono di Spagna, 


Telegrafano da Barcellona al giornale 
La Patrie che si sta preparando una granda 
agitazione in favore del Duca degli A- 
biuzzi per innalzario al trono di Spagna. 

Tutti i giornali della Catalogna ricar- 
dano con parole di rincrescimento il ra- 


gna del buon Re Amedeo. © 
INCENDI DOLOSF. 


Si ha da Farrara che nel Copparesa rico- 
minciano gli incendi dei fenili, ritenuti 
Golosi, 

Il prefetto inviò una squadra di guardia 
e un vice-commissario, Giovedi a Majera 
in frazione di Portomaggiore venna in- 
cendiato il erile di Tosi, recando un 
danno di 10,000. lire, Una compaguia di 
operai romagnoli che dormiva nel fienile 
si salvò per miracolo perdende tutti gli 
indumenti, L'incendio fu appiccato in 
odio. agli operai romagnoli. 


UN BRUTTO FATTO. 


Sevivona da Milano 16: «Il M. R. D, 
Autonio Balbiani, parroco di Monvalle, 
mal circodario di Varese, Venerdì della 
settimana u. s. presente al Sinodo in 
Milano, si recò da un barbiere della me- 
tvopoli per farsi radere la barba. Rito 
pato a casa alla sera di quel giorno si 
geptì come afinite e da sabato maitina 
il prurito si cambiò in acuti dotari por 
tutto ii volto susseguiti da enfiaziona. 
Lunedì il suo stato si aggravò, e sorsero 
timori di un avvelenamento al sangue 
causato dal rasoio infetto, Martedì si 
chiamarono i medici, i quali dopo mi- 





quando è comparsà il 


il respiro: ma puctroppo il caso era di- 
aperato, Martedì notte gli apasimi ai fe- 
cern atroci; il proposto parroco di Be- 
sozza gli amministrò gli. ultimi Sasra- 
menti a mercoledi alle ore 9.20 circa 
rendeva l’anima a Dio, Ieri venne fatta 
l'autopsia sul cadavere, che confermò il 
giudizio dei medici, essere cioè stato av- 
velenato a. |’ i. 

Ecco; la giustizia dovrebbe prendere 
il barbiere a condannarlo a trent'anni 
di reclusione, L'esempio varrebbe a far 
si che i barhieri tengano puliti e disin- 
fettati i loro ferri, 


EVASI COLPITI, 


A Foggia, due reclusi, certi Sara- 
cono è Rega, fuggiti dal carcere, furono 
gorpresi in flagrante mentre stavano com- 
mettendo un furto nel palazzo Petroni, 
in Canosa. Il guardiano del palazzo, che 
li sorprese, uccise a fucilata il Rega e 
ferì gravemente il Saraceno, 


El presidente del Bango Soonto arrestato. 
A Torino suscitò profonda sensazione 


mercoledì l'arresto del comm, Cattaneo, 


presidente del Banco Sconto, Bgli a To- 
rino copriva dodici aite cariche, 


pjk 





Una strage di figli. 

A Rypin, preago il confine russo, furo- 
no arrestati i toniugi Dorstewikz, sospetti 
di aver ucciso tutti i loro otto figli. > 

quattro di questi fucono trovati in un 
Bollitta strozzati, — . 


1 mari? hahi ar a" iraki 











CLOACA. 


Mancava anche questo  verzeggiativo 
all divanit e si incaricò di darglielo Paolo 
Valera al congresso d’Imola, DI fatti, 
parlando «da boon socialista del magno 
organo del partito, disse: 


a Tiso deve essera non un notiziario 


pura di partito, ma un organo di cone 
quista ». E aggiunge cho egli vuole « ahg- 
lita fa vergognosa cloaca della sottoscri- 
zione permanente in cui si manifestano 
odii, livori, risentimenti », . 

Siama dunque intesi; la sottoscrizione 
dell'Avanti è una «cloaca ». è per sopras- 
Bello « vergognosa >, 





Pellegrinaggio francese, 


Domenica gcorag, circa il mezzogiorno, 
il S, Padre ha ricevuto i pellegrini fran- 
cegi nella sala delle carta geografiche. 
Col solito accompagno Leone XII ha 
fatto ingresso nella sala delle carta geo- 


$ grafiche accolto da fragorosiasimi applanei, 


Dopo avere impartita | Apostolica. Bene- 
dizione, å alito in portaotina scoperta 
dando a tutti i presenti a baciare la 
mano. Erano circa un migliaio, v'era 
il comm. Lecue Harmel, l Abate Glo- 
rieux o l'Abate Garnier rappresentante 
al Farlamento francesa. . 

Frenetici applausi hanno scoppiato 
S. Padre, che si 
sono ripetuti più frenetici quando il 
Pontefice ha fatto ritorno nel suoi pri- 
vati appartamenti. 


TERRIBILE ESPLOSIONE, 


Mercoledì v. s, nel Luckenwald, presso | 


Berlino il negoziante in ferramenta, Mu- 
nich ayo figlio sedicenne ed un operaio 
erano occupati a sferrare una shrapnel 
che essi credevano scarico ed era stato 
trovato fra i ferravecchi. Improvvisa- 
mente, sotto i colpi del martello, il pro- 
iettile esplosa e l’effetto fu terribile. 
Tutte le tre persone furono letteralmente 
ridotte a brandelli, 


Sat RT ret i 


Marconi o la navigazione sotto acqua, 


Si ha da Roma che Marconi assicurò il 
contrammiraglio Grillo, direttore generale 
degli armamenti, che egli sta occupan- 
dosi di un apparecchio da applicarsi al 
sottomarini. Marconi ritiena con questa 
apparecchio; di poter risolvere almeno in 
parte, Ja questione della navigazione sotto 
acqua. 


I capitani raggonti di San Marino, 


Si ha da San Marino che con la consueta 
solennità, forono sorteggiati nel tempio 











I bandi per le future guerre 


Lo sciopero di Firenze fu aconfessato 
all’ ultima ora däi socialisti capi: e ciò 
era. naturale, considersto che quella scio- 
pero sl risolveva in un colossale fiasco! 
A ogni modo esistono documenti - per 
comprovare che lo ‘sciapero fu voluto 
dal socialisti : tra i quali documenti è: 
anche questa: 

a Compagni Tramuieri 
- In questo momento in cui tutia la fa- 


miglia operaia sta. facendo. un’ afferma- 
zione solenne scontro un capitalista che 





‘tenta con la sua caparbietà di affamare 


gli operai da iui dipendenti e di strozzare 
la organizzazione nostrà, è imprescindibile 
davero di tutti voi far causa comune con 
tutti i compagni di Firenze abbando- 
nando il lavoro, . i 

E pèr prendere una delibaragione in 
merito v invitiamo ad una riunione ge- 
naraie che avrà luogo questa sera alle 
ore 23 alla Camera del Lavoro, Corso 
Tintori $1. l 

‘La Giunta esecutiva 
E della Camera del Lavaro, 
Firenze, 29 agosto 1902. » 


Questo può considerarsi anche coma 
un esemplare dei bandi per le future 


Tlotte sociali. . 


Intanto, a insegnamento degli operai, 
facciamo questa domanda: « I tramvieri, 
fedeli alla consegna, scioperano è vanno 
incontro a on danno nou ivdifferenta : è 
chi ricompensa loro quel danno subito? » 





ILG COLHA. 

Si ha da Graz che all'papitale dei fratelli 
della Migerigordfa giace un ammalato can 
tutti i sintomi del colera. L'inferno è 
esaminato ed assistito da delegati del 
consiglio sanitario provinciale e del fisi- 
cato civico e da numerosi mediel. Finora 
il cago fu tenuto segretissimo, 


Si ha dall'Egitto che l'epidemia colerica 
è stazionaria; in Alessandria si manife- 
stano una ciaquantina di casi. al giorno, 
al Gaira da 16 a 12; ie totale in Egitto 


| dal 15 luglio ad oggi si ebbero 25744 


decessi è 2402 guarigioni. 


PAGLIETTE D'ORO, 
I! riformista Turati — meno rivaluzio- 





‘nario di Ferri — tenne parecchi discorsi 


in vita sue, dai quali spigogliamo queste 
massime ; sE . 

e La monarchia è destinata ad atrofiz- 
zari e scomparire con placido tramonto!» ` 
« Il partito socialista non potrà mai a- 
derire alla monarchia di Governo, e cer- 

cherà con ogni mezzo di abbattere Tere- 
dità del comanda ». = 

« La monarchia è un accidente come 
un altro », 

« Il partito socialista sostiene momen- 
faneamenta Ia monarchia, solo è in quanto 
essa ora aiuta il movimento, l'organizza= 
zione e la propagazione del socialismo ». 

Perciò Zanardelli è oltremodo contento 
della vitteria riportata da Turati au Ferri, 
vittoria che rinsalda — dice ni — lé 
istituzioni monarchiche in Italia, 


PER CHE GENTE! 


I fagli divorzisti prendono accastona 
del turpe delitto di Bologna, nel quale 
la moglie prese parte alla uccisione del 
marito, per esclamare: «Ecco a che 
accessi conduca la riancanza d'una legge 
che non conceda it divorzio t » 

Va benissimo; ma noi a nostra volta 
sclamiamo : « Ecco per quali favabiutti ai 
vorrebbe una legge contraria a Dio, alla 
religione, al progresso civile dei tempi e 
a ogni cosclenza onesta! » 








Quello sì che è un galantuome. 


Finalmente l Avandi ha trovato anche 
tra i pizzardoni un galantuomo. Egli è. 
il brigadiere Enrico ‘Cantoni, il quale a 
Candela fu assalito, percosso e malme- 
nato dai contadini socialisti senza cha 
dalla sua bocca necisge una maledizione 
e dalla canna della sua rivoltella una 
palla. Sparò bensì, ma in aria, ma Bolo 
per chiamare rinforzo. 


Ecco il tipo ideale del carabiniere per 
l Avanti; un carabiniere che sia disposto 
a lasciarsi calpestare, E questo è un brutto 
sintamo, F 


il prińcipe Furnari schiaffeggiò il socia- | nuta diagnosi, dichiararono fondatissimi i di San Marino i oaptani reggenti per il 
lista Tasca di Gutò che si dice lo goe- ; i timori. Gli si fecero dei tagli alla gola, | prossimo semestre ottobre-aprile, La sorte 
Talerà. IL Di Cutò mandò intanto a añ- | è gli vennero applicate alcune sanguisu- i favori i signori avv. Gemino Goszi a Qia- 
dare il figlio del sindaco. | ghe, ancho per rendergli meno pesante | como Marcucci. 


NON SA CAPAOTTARSI! 
Leggiamo nel Ferona fedte: 
« Pregati pubblichiamo la seguénie 
Dichiarazione 


To sottoscritto: dichiaro di avere nel: 


tempė delle elezioni somministrato al 
Comitato socialista, birra ed altro bibita 
per l'importo di L. 12,76 ciroa; ma oggi 
. non trova più nessuno che mi paghi. 

. Non sa capagitarmi come la pensano 
questi socialisti 00 

Boara Polesine, & settembre 1902, 

Cristoforo Hartineti », 


Non aggiungo commenti perchè pro- 
prio sarebbero superllvi ». 

L’ egregio a dabbene sor Cristoforo non 
sa come la pensino i acclalisti;. ma lo 
sappiamo noi, e glie Jo diramo, 

I socialistl pensano che la proprietà è 
un furio; che il proprietario [osti com- 
presi) è un ladro, e che rubanto ai ladri 
si obbedisce ai santi precetti del Gan- 
fucio socialista, Carlo Marx, . 





-4 pellegrini di Terra Santa dal Papa. 


Verso le ora il di martedì mattina 
il Papa ricevetta 220 pellegrini italiani 
diretti in Terra Santa; gli furono pre- 
sentati dal Cardinale Ferrata, Indi, nella 
sala Glementina ammetteva i capl-gruppi 
al bacio della mano e li banediceva. 

A mezzodi discendeva nella Cappella 
Sistina par ricevere 1000 persone della 
diocesi di Frascati, condotta dal card, Yan- 
nutelli. Fu accolto con molti applausi. 

A questo pellegrinaggio in Terra Santa 
prendono parte quattro sacerdoti friulani, 





Come gli schiavi antichi, 
I! Corriere del Polesine ‘riceve da Boara: 
«Quanto vi narro uoc teme smentita, 
Martedì w, s. il bracciante Bazzan Gio- 


vanni, socio della Lega socialista locale, 


fece acquisto di un pezzo di stoffa per 
farsi un vestita e lo portò ‘per la. confe- 
zione al sarie Ferrante Arturo. Per gue- 
sto fatto il capo lega radunòà i soci aoo- 
tnizio e in deliberato che se il Bazzan 
nor argase bosto ritirata ia commissione, 
sarebbe stato espulso dalla Lega e quindi 
boicottato dai compagni. Il povero Bazzan, 
di fronte al bisogno è alla minaccia della 
fame, si portò dal sarte ad esporgli la 
cosa e questi, mosso a compassione, re- 
stitui la stoffa, » 

si vede che quel povero Bazzan non 
è ancora abbastanza evoluto. Quando lo 
sarà, capirà bene che egli non può com- 
pararei un vestito o scegliersi un sarte 
sanza domandare il permessa alla Legal 


PROVINCIA 


°° GRRIDALE, 

Incendio, — Martedì a Castelmonte nel 
fienila contiguo alla casa d'abitazione di 
Pisch Andrea’ fu Luca accidentalmente 
sviluppavasi un incendio, il quale in 
grazia del pronto intervento delle guardie 
forestali di Cividale sig. Francesco Mai- 
nero di servizio nelle vicinanze, del Gu- 
rato del Santuario, del postino Caucig 
Antonio a di altri venne spento in meno 
di nn’ ora, cosichè il dauno causato fu 
di sole L. 8û. i 


CODROIPO. 


Mostra bovina. — Martedì ebbe luogo 
la mostra bovina pramoesa dal Circolo 
agrario, Riuscì stupenda, 








Solennità, — A Gorizieza si celebrò do- 


menica con gran pompa la solennità del 
SS, Nome di Maria. : 


PALMANOVA. 


Un fulmine. — Mercoledi sera verso la 
5 ssopplò un fulmina su di un fabbricato 
di proprietà Caisutti Giovanni, in Felettis, 
incendiandolo. Accorsero prontamente i 
villici per l'estinzione del fuoco, Il pro- 
prietarto denunciò un danno di L. 
assicurato. 

BUIA. 


TF ponte sul Rio-Gelato, - Ancora quelli de'i- 
gitto. = Incendio, — Da vari giorni una egua- 
“dra di più che 20 operai, sntto la direzione 
del capomastro Piemonte Dom. di Luigi, 
hanno iocominciata l'opera di scavatura 
sui Rio gelato, per ivi mettere le fonda- 
menta del puovo ponte, 
Fra un pezzo cha si attendeva che 


mettessero mano a quest'opera di somma 
Importanza essendo Íl vecchio ponte mezzo 
sfagciato. Terminata che sarà quest'opera 


“| verrà tolta 1' attuale. pericolosa e. eplaco- 


vole curva. Questa strada è comoda peri 
Itazioniati di Tomba, come per quelli di 
Buia, mettendo essa Tomhba-Osoppo. 


— La acorsa settimana sono ritornati a 
casa due di quelli che furono in Egitto 
Piemonte Luigi di Francesco, uno egli 
impresari del lavoro, e Buttolo Antonio 
operaio. 

Questi due rastarono immuni dal to- 


lera, che del resto valle la sua vittima 


nel giovane Fabbro Damenico, nel men- 
tre che l'Alessio Andrea, uno dei colpiti 
dal terribifa morbo, può dirsi ormai fuori 
di pericalo; così su quattro, ban tre ĝo- 
veltero soccombere. i 

Alla famiglia del povero amico Fabbro 
le più viva condoglianze, massime alla 
erenturata madre. 


— Lunedì verso l'una e mezze nel horgo 
di Ursining Piccolo, sviluppavasi un grave 
ifcendio nei locali adibiti a uso fienile, 
+ Blalla, di proprietà del signor 'Fonino 
Giuseppe fu Antonio, noto negoziante. 

A nulla valsero il pronto accorrere dei 
terrazzani e il loro prestarai per apiegare 
è isolgre l'incendio: l'elemento distrug- 
gitove in poco tempo non lasciò che Te 
nere mura agretolata, e te travi abbruc- 
cate, Il danno patito dal Tontno (non 
assicurato) si fu ascendere a oltre tre 
mila lire; pati pure un danno di quast 
duecento lire Santi Gio. Batta ner aver 
riposto circa trenta e più quintali di 
feno, sul fienile arso, 

Questo incendio vanne appiccato dal 
povero stemò Guido De Monte, del borgo 
Moute, E qui sta il peggio, perchè è 
molte tempa che sl vede girovagare per 
le vie di Buia questo infelice, ii quale, 
lanciato in balia di se stesso, va barbot- 
tando bestemmie e parolacce; e quasi 
seminudo, con danno sla della morale 
corme del buan costume. 

Invano -certi privati inoltravono ricorso 
alla locale autorità civile affinchè si pro- 
vedesse a togliere tale hbvottora: tutto 
restò lettera morta. Ora, come si suol 
dire da noi, che i buoi sono scappati, il 
furbo bovaio chiude la stalla, 

Il De Monte venne tratto in arresta, 
o meglio in custodia dal locale zelante 
brigadiere dei carabinieri, e si spera come 


.è mei voti di tutti, che lo custodiscano 


per d'avvera, 
MATANO. 


Metamorfosi del Municipio. — Il ii del 
corrente mese in questo Comuna ebbe 
luogo la distribuzione delle cariche mu- 
nicipali. Fu una vera metamorfosi: sf 
cambiò il Sindaco e radicalmente l'Ono, 
Giunta ; fu una piena vittoria per il par- 
tito clericale, A nuovo Sindaco fu eletto 
it sig. Bortolotti Luigi, uomo che goda 
la stima di tutti i maianest per le sue 
ottime qualità. A formare la Giunta fu- 


rono chiamati: Alessandro Riva, Riva 


Fortunato, Colloredo con. Enrico, Piuzzi 
Silvio; e supplenti Garaelutti Annibale, 
e Gividino Yalentino. R. Presidente della 
Congr, di Carità [u eletto it sig. Tobia 
Deila Zuana; socvegliante elettorale Il 
simpatico ed animato giovane Riccardo 
Garnolutti. La lotta fo animatissima ; il 
puovo Sindaco riuscì per un voto, a solo 
uando si venne alla nomina detl'Onor, 
iunta diversi del partito contrario, gi- 
sperando ormai la vittoria, gettarono al- 
l'urna scheda bianca, 
. Sentite congratulazioni ai nuovi eletti, 
fiducioso che con # loro ferreo animo 
non paventeranno gli spauracchi del loro 
nemici, ma sempre impavidi sapranno 
tener alta Ja bandiera della giustizia, @ 
aprire qualche pagina di più nella mi- 
steriosa questione daziaria. Avanti e sem- 
pre avanti; slamo in tempi di progresso 
e di inse [almeno secondo alcuni) è la 
verità non deve temere al giorno d'oggi 
a mostrarsi in faccia al pubblico. 


S. TOMASO DI MAIANO, 


Festa, — Nell’allegro paesello di S. Tomaso 
si costuroa ogni anno celebrare con un po” 
di pompa ia festa del Ss, Nome di Maria; 
ma non ce mal rosa senza spina, dice un 
proverbio: quest'anno fa profanata da 
una festa da hallo. Una parola... di hia- 
simo alla ostessa che tiene tali convegni 
nella sua osteria; è un’altra, poredi bja- 
simo, ai ballerini a hailerine del passe, 


ib PICCOLO CROCIATO 


‘piano percorrendo 1100 metri. 


GHIUBAFORTE, | 

Orribile disgrazia, = Merita riferita Ja 
notizia di una orribile disgrazia accaduta 
a Chiusaforte aabato 13 corr. z 
Alle ore 4 pomerid. si scatenava un 
temporale che metteva paura, Certa An- 
gela Marcon. d'anni 24 madre di 4 figli, 
trovandosi per fieno insieme con una 
aua serva, ragazza sui 15 ‘anni, dovette 
rifugiarsi sotto un macigno. Non l'avesse 
mal fatto! Un grosso pino che rovrastara 
sbattuto dal vento, smuoveva un grosso 
sasso, che insieme a molte macerie pro- 
cipitava e seppelliva le due infelici rico- 
verate, SÌ cercarono fnintilmente ; flnal- 
menta il domattina si scopri la testa di 
una che sporgeva dalle macerie, mentra 
l'altra era letteralmente sepolta, Liberate, 
furono trasportate alla Loro abitazione in 
uno stato quasi irriconoscibile, 
Il fatto ha destato nel paese una pro- 
fonda impressione. Alle famiglie delle 


disgraziate vittime, le nostre sincere con- 


dogliauza, 
DALLA CARNIA, 


Piccole notizie. — Da parecchio tempo 
a Enemonzo e nei paesi limitrofi infierisce 
lì tifo, Si contano parecchi casi di morta. 
Ora peraltro accenna a scomparire. Causa 
della comupicazione del tifo si ritiene 
l'acqua, riguardo alla quale si sta pren- 
dendo deliberazioni. — 


— A Ovaro, la sera del 13 corr, note 
tetempa fu un grande temporale, Varii 
paesi furono devastati dalla grandine. In 
modo speciale Ovaro a quasi tutto il ca- 
nale di Gorto. 


— A Verzegnis si sta apparecchiando 
una facilitazione pel trasporto del fieno, 
Congisterebbe in una doppia corda me- 
fallita. che attaccata alin cima d'un mante 
dovrebbe trasportare i carichi di fiano al 


AMARO. GARNICO. 


Morte d'una pastorella, — Lo scorso mer- 
coledì mentra la sventurata madre Sticcotti 
Gaetana attendeva al modesto deainare, 
eccola giungere la straziante votizia che 
sua figlia, la piccola Giuditta, che di 
buon mattino lassù alle falde dell'Ama- 
risna avea condotto al pascolo l’unica 
capra; giaceva [ra la ghiaia bagnata di 
sangue ed in fin di vita, Poco dopo una 
pia donna le recava in braccio la quasi 
morta figlinola, e la povera madre a 
quela vista raccapricciante, pico mancò 
non avanigse. La detenne Givditta avea 
orribilrmente ammaccato l'osso frontala 
e feriti il femore e la tibia della gamba 
destra. Essa per isfuggire ad un Basso, 


cho la capra sealpicciando avea mosso. 


dalla balza superiora era caduta o roto- 
lata giù per il declivio sassoso della mon- 
tagna. Due ore dopo era morta, i 

Alla desolata madre le nostre più vive 
e sincere condoglianze, 


PERGOTO. 


La parienza dal Parroco, — Sabato 13 
corrente il nostro Reverendo ed amato 
parroco don Lodovico Passoni ragging- 
geva l'ideale tanto vagheggiato nella aua 
vita di religioso fervente, dirigendosi 
verso Oriente, per venarare nella Terra 
Santa, i inoghi ove il Redentora nacque 
e mori, Egli veniva salutato da una folla 
di popolo riverente e commesso: è nol 
puro ci uniamo per augurargli salute nel 
ungo a faticoso viaggio e l'attendiamo 
fidenti ed anziosi, per tvibutargli, col 
paese che Paspetta Parroco novelle, la 
nogtra espressione d'affetto vivo è sincera. 


GISERUS. 


H terzo comandamento, — Domenica $, 
dopo la funzione, un’ operaio della Fila- 
tura G. S. da Buerie e che alloggia qui, 
attaccò briga sulla porta di un'osteria 
ton un’ubbriaco, percotendolo e buttan- 
dolo a terra, è poi ambedue giocando 
non solo di pugni, ma anche di hestern- 
mis e di imprecazioni. Per questi gingiltà, 
non era il caso che alcuno ai movesse; 
e difetti quelli che assistevano alla scena, 
56 la gadevano pacifici, lasciando, come 
è costume, agglomerarsi attorno dei fan- 
ciulli, , 

L'altro di pol lo stesso operato riceveva 
fulminea, notizia, che un suo fratello al- 
l'estero era stato ueciso, a quanto pare, 
in rissa. ÎImmaginatsi il dolore del di- 
straziato a le stranezza che per dus giorni 
fece per le vle, 

ALP ultima ora arrivò la nuova che non 
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kraf fel 
þr 


gl tratta di assassinio, ma di ferimento. 
In un caso o nell'altro Jo si cormipianga 


quel med co, che sparge dell’aceto su una 


tevale sarà chi, approflttando del brutto 
caso, gli vorrà autggerire: meno. vino, 


zione di festa. | 
-PRONIS.. | 
Disgrazia. — Alle ore 8 1(2 pom. del 


molto abbagliante seguiva immediata- 
mente un tuono fragorosissino che empi 


che fosse ar 
esp, 


uta qualche disgrazia nel 


poco sotto il tetto, eutrava nella cana a- 
itata dalla famiglia di Luigi Di Santolo 


a 


ito in una camera posta al iano 


usci da quel luago e seguendo il muro 
si profondà nel suolo ova ei disperae. 

| fulmine che in principio si mostrò 
benigna, volle però mietere di poi una 
vittima. Dl a 

In una camera posta sotto a quella che 
it fulmine avere visitata prima, un figlia 
dol segreatano di anni id a due aua g0- 


quello dovera passare, venne colpito e 
riportò gravi scottature pu tutto il corpo, 
mentre la due sorelline, che sì trovavano 
alquanto distanti rimasero illesa. Il pove- 
rino venne raccolto esamine. dai suoi de- 
solati genitori e pasto a letto ove: dopo 
una giornata 6 mezza di atrocissimi dù- 
lori sapportati con- santa ‘rassegnazione, 


sus bella anima a Dio. I 
Il caro fanciullo possedeva un non go- 


mune ingegno, era studioso, diligente in. < 


tuito a alle sua belle qualita della mente 


del cuore, - : 
Ai funerali che ebbero luogo li 24 à- 
oro rispettivi maestri, una grande quan: 
tità di Confratelli e di Congoretle della 
Confraternita del S. 5. Sacramento, ma- 
popoto. 

- funerali insomma riuscirono solenni 
at imponenti; furono una profonda a 
generale dimostrazione di affetto e di rim- 
pianto pel caro estinto. i 


BERTIOLO. |... 
Festo — Domenica si inaugurò la 
nuova cupola della chiesa, Per la ooga- 


i 4. Vi fu bella musica in chiesa; 
concerto della banda; tombola e fuochi 


cero grande onore. Bravi! 
ADEGLIACGCO, 


Due mesi fa, ricorrendo la eagra di 
ven, Chiesa la nuova abside del coro. In 
seguito per impulso e zelo del Rev. Cap- 
pellano è per volere del popolo divoto 


abside; ed al uopo iu incaricato il di- 
stinto professionista Parazzutti di Gemona, 


puuntabila maestria, meriteadosi il plauso 


razione dei fovastieri qui accorsi per ong- 
rare la solennità. della Nascita di Maria 


In preparazione alla festa nelle dome- 
niche fra la novena recitarono due toe- 
canti fervorini il M. R. Don Francesco 
Bressanutti padre spirituale nel Semrinaria 
diocesano et il M. R. Padre Guardiano 
dei Capuecini di Udine, che disse anche 
con chiara e prafonda dottrina il pane- 
girico della Vergine. 'Fal [rutto essi 
ottennero colla loro predicazione, che 
straordinario fu il concorso ai SS. Sacra» 


non potò astenersi dall’esternare durante 
la Messa solenne il suo vivo compiaci- 
mento, 

A render poi più solenne la festa, oltre 
il bal tempo, intervenne nel pomeriggio 
a distiuta banda è cantoria di Ador- 


pura: ina come non è credela, anzi amico ` 


piaga puzzolante, non barbaro ma carita» © 


meno brighe a bestemmie, più santifica- 


giorno 20 del decorso agosto, ad un lampo - 

gli animi di sgomento, persltò si lameva 
DI fatto, un fulmine perforando i! muro- 

sagrestan ; abbatteva buona parte del 

80 i 

e poscia lasciando fortunatamente. ingo- 


lumi una cognata dei segrestano contre- 
figli, che ivi si erano già posti a letto, 


relline stavano par coricarsi. Il fanciullo, 
che disgvaziatamante quando: scoppiò il 
fulmine si trovava vicino al muro ove 


monito dai conforti religiosi, rendeva la 
univa quelle ancora più belle e preziose . 
osto,- presero parte. le scolaresche coi. 


nigi di ceri, cd una grande quantità di . 


sione si fecero grandi feate che. finirono: ` 

artificiali, Gli abitanti di Bertiolo si fe- 
La sagra. della Natività di Maria. — © 

5, Luigi Gonzaga, si anceniò in questa” 


si stabili di decorare degnamente detta. 


che csegni il lavora con l'usata sua inap- - 


e la riconoscenza dei paesani, e l’ammi-. 


lunedi passato religiosamente celebrata. © 


menti: tanto che il nostra ottimo Parroco . 
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nano, che col canto dei Vasperi e col 
suono lieto delle religiosa marcie nella 
Processione seppe ottimantente tener viva 
“l’allegrezia in totti i cuori: Ci. deliziò. 
anche: prima è dopo le funzioni. sto- 
‘ mando pel paese a sulle piazze. principali 
i: più bei peszi e marcis del suo reper- 
iorio. Singera lodi adungie eg. auguri 
‘ alla medësima, che aempre più si perfe-. 
ziona nella lieta arte dei suoni, 


VILLALTA. . 


|. Brútto fatto di sangue, -— Domenica 44 
‘ . corrente mese — ricorrendo la sagra — 


avveniva qui un brutto fatto di sangue, 


Versa le ii :di potta ai trovavano nel- 
l'osteria, denominata Monaco, Martini 
Giuseppe von due sue sorelle è Martini 
Celeste. Da notarsi che una delle sorelle 
«del Martini Giusepna è fidanzata del Mar- 
tini Celeste. "Tia questi à il suo futuro 
tognatò nacque un diverbio, Le sorelie 
vista la parata non. buona trascinarono il 
- — «fratello Giuseppe fuori dell’ osteria. L'al- 
- tro fu. trattenuto nell’osteria da un certa 
PBriunsi.. -- VE 
Un certà Vanuti, che parimenti troya- 
vasi: nell’ osteria ‘in: compagnia d'altre 
persone, prese la parte del. Martini Ge- 
este, segui il Martii Giuseppe sulla strada 
a gii. diede dei pugni. Poi il Venuti — 
non si sà come — sdrutciolò e cadde. 
Gli: ia sopra il Martini Giuseppe, vi at- 
. sorsero le sorelle e lì fu in quel punta 
un niuechio confuso di corpi. 
«Dopo poco il Vennti si alzò, stretto dal 
. Martini ‘Giuseppe, a venne ‘strappato dal 
. braccio di costui da un certo Raffaele Soro 
e portato in:disparte, Mentre ciò avveniva 
il Venuti s'accorse di ‘grondar sangue. 
Gli erano state. inferte quattro ferita: 
una alla nuca, penetratigli fino alle ver- 
tebre, un'altra alla guancia, una terza 
sopra un otchio, ed una quarta alle têm- 
pia. Furono chiamati d'urgenza i medici 
‘di Martignacco e di Fagagna che. medi- 
caroto e cugirono le ferite, gindicandole 
guaribili in 20 giorni. Sopravvennti i ca-. 
: rabinieri, trassero: in arresto il Martini 
.. Giuseppe, i) quale nèga di essere il fe- 
ritore. | a 


OLEIS: 


Fulminein chiesa, - Disgrazia. — Venerdì 
‘mattina, 192, all'ora una dopo mezzanotte, 


ricava sultà. ‘mostra chiesa. Fu danneg- 

giato il campanile, l'orologio, il coperchio 

. «lella chiesa, ma, grazie a Dio, non molto, 

250%... Il falmine, dopo aver percorso dei zig sgg 

Galio O capricciosissimi, andò a finire misera- 

A . mente in una latina del sig. cav. Braida, 
attigua alla sua casa. | 


. — Gioved) un. ragaszetto dei Ronchi 
di IppÙs volendo scendere da un carro 
di sabbia transitante nei pressi di Azzano, 
cadde Gotto il carro medesimo, le. cul 
ruote: gli-sfracellarono le gambe, quasi 
amputandogiielà, safto il ginoschio. Per 

uesti paesi è fqu stò proprio un ango 
Abtaia Ì . 





“ e I nostri preti tra gli emigrati 


nh Sono partiti dal Friuli, per visitare 
ig. gli emigrati, ti parroco di Ariis, don 
gr TO Angelo Di Tomaso; e il parroco di san 
Giorgio: di Udine, «don Engenio Blan- 
E chini, Ki primo è a Lubiana; il secondo 
47%. sia linea Villacco-Vienna, 

{due bravi parroci ci mandano buone 
notizia di quegli operai. 


°°. IL SANTO VANGELO 


"a Gest montato in una - piccola barca 
ripasso il lago, ed andò nella sua città. 
Quand’ acco gli presentarono un parali- 
tivo giacante. nel letto, E Gesù, veduta 
la loro fede, disse al paralitico; Figliuolo, 

‘confida: ti sono perdonati i tuoi peccati, 
-E tosto alcuni degli scribi dissero dentro 
di sè: Gostuì bestemmia. E avendo Gesù 
-veduto i loro penaieri disse: Perchè 
7 pensate voi male in cuor vostro ? Che è 
‘più facile dire: ‘Fi sono perdonati i tuoi 
+O a peccati o dire, sorgi. e cammina? Or 
“RATE rebè voi sappiate che Il Figliuolo del- 
Ee noma ha la potestà sopra la terra di 
306 . rimettere i peccati, sargi, disse Egli al- 
I lora al Paralitica, piglia il tuo letto, e 
Aa vattene ‘a casa, Fd agli si rizzò e andos- 
B zerie & casa sua. 








Giò vedendo le turbe si intimoriron 

























- cun fulmine con orrendo fracasso: si sca» 


è glorificarono Dio, ché tanta potestà. 


‘diede agli uomini +, 
i Géan che, oltre ad essere uomo. era 


“anche Dio, faceva continuamente e do- 


Avnque miracoli in pro dell'afflitta. uma- 
‘nità; Ma certo i miracoli aúoi più belli 
p più vantaggiosi erano quelli - ch'egli 
“operava in favore delle anime.iminortali 
convertendole al suo Eterno Padre e net 
tandole dei peccati, Questa potestà poi di 


rimettere i peccati Gesù l’ha comunicata 


agli Apostoli suoi, e, pel tramite degli 
Apostoli, a tutti i futuri sacri ministri 
della sua Ghieea, i quali assolvono in 
nome di lui i fadeli dalle loro colpe, — 
Profittiamo di questa inestimabile grn- 
zia che Gesù ci ha fatto coll''istitozione 
del Sacramento della Penitenza ed acca- 
stiamoci di frequente a questo celeste 
lavacro, ricordandaci che sopra ogui for- 
tuna, ogni tesoro ed ogni beue di questa 
terra sia la felicità ‘di poter ricevera Íl 
perdono di Dio e di essere rimessi in 
sua grazia, O 


CITTÀ — 
Avviso ai nostri © 
I corrispondenti 


quale ci scrive dall'estero, non desi- 
eri cho venga pubblicato il suo no- 
me. Ebbene, in questo caso ce fo dica 
in fine della lettera. Noi allora pub- 
blicheremo la corrispondenza e tace. 
remo ji nome. ea 
Leltere non aflrancate o multate per 
altri motivi, non vengono accettate. 





- In Duomo. sO 
La sacra funzione espiatoria. 


Ad eccezione di una sola, tutte le sacre 
Messe nella domenica scorsa furono cê- 
lebrate sull'altare della B. V. della Prov- 
videúza e dal primo sorgere del mattino 
fico alla chiusura. della Metropolitana 
sull'altare medesimo rimasero accesi tren: 
ta cari . oo 

Anche all'altare della B. V. della Sa- 

Juta rimasero per tutto il giorno accesi 
vari teri: 
Ale £ 6 mezzi pomeridiane ditari ebbe 
luogo la sacra funzione, funzionante il 
Canonico Monsisuor Zucco, assistito dal- 
l'intero Capitolo Metropolitano, 

Dopo la sacra-funzione sull'altare mag- 
giore furono cantate le litanie dei Santi, 
indi processionalmente il Rev. Ulero si 
portò a recitare le litanie della Madonna 
all'altare della Beata Vergine, ave segui 
poi il bacio della Reliquia. 

Il Duomo era quasi gremito di popolo 
fra cul notammo una quantità di signora 
per la circostanza. 
“Tina quantità enorme di fedeli. si pre- 
sentarouo pure al bacio della Rei quia, 
compuiti e molto commossi per il sauri- 
legio rommesso, pel quale la sacra fun- 
zione iu celebrata. i 


Monumento sui Quarnan 


Lunedi 22 settembre 190% sulla cima 
-del Quarnan, su guella moniagoa ché 
sorge eccelsa al di sopra Montenara do- 
minando più prossimamente d'ogni altra 
i! piano friulano, si inaugurerà solenne 
mente un Monumento a Gristo [redentore, 
cui sresse la fede sineera e la larga ge- 
nevosità dei parrocchiani di Montenars, 

Ala festa prenderà parte, quale r&p- 
presentante di $. Ecc, Mons, Arcivescovo, 


diede i natali, 
Programma, 
i. Domenica % funzione vespertina corn 
i discorso d'occasione nella chiesa parrot- 
chiale di Montenars; illuminazione a giorno 
del Monumento sul Quarnan, spari è fuo- 
chi artificiali. 

2. La mattina del 22 arrivo a Montenare, 
circa le ore 6, della filarmonica di Arte- 
gna, quindi ascesa al Quarnan. 

3. Alle 9.80 benedizione del Monumento 

! Messa e discorso di Mons. Isola, 

4, Goucerto musicale, 

NB. Chi volesse prender parte ria 
festa può anche valersi dei treni Udine- 
Pontebba a Pontebba-Udine della mat- 
tina del 2. In cima al Quarnan gl'in- 


1 


Può darsi che qualche abbonato; “il. 


il Vescovo Mons. Isula, al quale Montenare 


ji PICCOLO CROCIATO 


tervenuti troveranno in vendita cibi è 
bevande a prezzi modicigsimi è Y utila 
sarà tutto devoluto alla cassa dall’ aretto 
Monumento. Si venderinno inoltre car- 
toline illustrate d’orccasigre, I 
Il'consetto elevatissimo della festa, ln 
facile asceba del mante, Ja deliziosa po- 
sizione e io splendido panorama che da 


lissù si godé, attiverà certamente nume- | 


roslasimo concorso. . 
Marenare, 15 Settembre 1908, 
IL COMITATO. 


Scuole elementari, 


L'iscrizione allè sentole elementari del 


nostro Comune comincerà il 4 ottobre p. v. 
il ë nelle scuole rurali] e resterà aperta 
no allii dalle ove dalle 12,0 

Le lezioni cominceranno il 14 dello 
stesso nese. o di 

È qui riportiamo le disposizioni riguardo 
l'istruzione religiosa e il sussidio si bi- 
sognosi : o e 

« L'istruzione religicaa sarà impartita 
« soltanto a quegli alunni ed alunne i 
a Gui genitori ne faranno. esplicita do- 
« manda con-dichiarazione scritta da pre- 
« sentarsi all'atto deli’ inscrizione. 

«Coloro che intendonò aspirare al sus- 
« gidio del fabbisogno scolastico e alla 
x refezione gratuita dovranno pure farne 
« domanda ali atto dell'iscrizione, » 

Raccomandiamo perciò ai genitori cat- 
tolici di non dimenticarsi «di fare la do- 
manda per l istruzione religiosa ai loro 
figlioli, N 
Il Jadro degli orecchini, I 

sa . Come averne il fatto, 

Verso: le ore 10 di sabato nei preset 
della località Planîs, fuori porta Prac- 
chiuso, trovaransi a giuocare la bambina 


Lougo Lea di Geleste, d'anni 7, coa il. 


suo fratellino Ettore d'anni 4, aventi in 
compagnia’ Ja decenne Marja Pellegrini 
di Giuseppe {guardia scelta carceraria) 
tutti abitanti civico N. 43 in via de 
Bersaglio, 

Uno scongaciuto, vestito da contadino, 
avvicinò la Lea dicendo che stava per- 
dendo  un' orecchino dall'orecchio. La 
Maria Pellegrini s"appressò e rispose 


che lei avrebbe chiusa fForeechina senza 


il hisognò delf iadividuo, Allora il bric- 
epis provunciò «qualche bestemmia per 
intimorire le bambine, tantachè il -pic- 


cino Ettore si mise a piangere; poi levò | 


eutrambi gli orecchini, e di corsa fuggi 
a traverso i campi, portando seco gli 
orecchini del valore di lira 46, 
Avvertita del [alto l'Autorità di P. 8. 
si recò immediatamente sul luogo il si- 
gnor Maresciallo Backiorri con le guardie 
scelte Galucci e Ferreri. Avutone. dalla 
Maria Pellegrini i connotati dell'indi- 
vidno, il Maresciallo dispose fauto accu- 
ratamente il servizio dei suoi dipendenti, 


‘che la brava guardia scelta Ferreri, men- 


tra verso le ore 6 pom. del giorno stesso 
slava in'Piazza 8, Giacomo, scorse un 
individua del quale corrispondevano i 
connotati, e dopo due sole parole d'in- 
serrogatorio gli applicò le rastagnole, 
traendolo: ionanzi il Commissario, ove” 
fiti col cogfassare il fatio commessa, 

Il ladro si chiama Garlutti fs non 
Driussi come ieri stampò il Gazzettino] 
Antonia di Francesco di anni 17, brac- 
pianie di Paderno, 

Si sospetta che il medesimo sia Fau- 


tore anche dell'altra rapina di orecchini 


commessa alli primi del mesa corrente 
in Giardino Ricasoli ad altra bambina. 
Perquisitolo. gli fu rinvenuta una pô- 


Jizza dei Monte di Pietà del pegno degli 


orecchini rubati, Venne deferito all'Au- 
torità giudiziaria, 


iN TRIDUNALE. 
| Per una fettuccia di polenta, 

I signori fratelli Colleone di Conoglano 
Mand. di $. Daniela (Friuli) denunciarono 
certo Francesco Toselini bracciante per- 
chè tempo addietro, affamato, si permise 
appropriarsi una fetta di polenta sul ta- 
volo della cucina dei predetti Colleone, 

li Pubblico Ministero rappresentato dal 
D.r Pasquale Gracchi a termini di legge 
propose cingue mesì e quindici giorni di 
reclusione, 

Il Tribunale composto dai signori avv, 
Torlasco presidente Antiga e Solmi Giu- 
dici, mandò assolto l'imputato von cO- 
stituendòo quel fatto ombra di reato. 

U pubblico applaudi la sentenza d’as- 
soluzione. 


Tip, dal Crociate — Udina o 





Corso delle monete. 
Fiorini L. 2.10.50 — Marshi L., 1.23.25 
Napoleoni L. 20.08 — Sterline L. 95.15 
Ca.. Corone: D. 10525 








: Corriere. commerciale 
SULLA NOSTRA- PIAZZA 
Ta Grani, i 
Discreto andamento e buoni prezzi in 


tutti i generi, però vi ha qualche fiacca 
specialmente nei frumenti. 





Frumento da L. 21.80 a 59- sf quint. 
Avena $ 8-3 1850 » 
boo nova x 195-513 .» 

. Granoturco nostrano» 12,76 a 18.50 mii’ Eit, 
Granoterco muovo > li-a lib >œ 
Frimento > I-ai. > 
Sepala .» 1851506 > 
Giallone . » 102541200 > 
Giallonciro , — +» 109041200 >» 


Fagiuoll di pianura-da lire 9.55 a IE id. di 


collina da lire —— a 24. .il'quintale; 
Pollame |... 


Polli d'India m, ‘da Hre 9:95 a 100 al chil, 


Polli d'India femm, + “LG a LO >» 

Galline - * Òa- >» 

‘Polli `. - » tia L%5 > 
Foraggi 


Fieno nostrano da Lire 450 a lire 6,10 al quint, 


Fieno dell'alta n. + 390 » 459° >». 
Fieno della bassa (> 350 o 890 oee. 
. Erba Spagna -+ $~ >» 4H > . 
Paglia - +2.35 » do >+» °°" 
Frutta, | 
Pesche da 18 a 90, Prugne da 8 a 10, 


Pere da 12 a 45, Fichi da 14 a 20, Uva 
da 25 a 40, a o 
Generi varii. È 

Patate da 5a 10, Faginoletti da i5 a 25. 
Burro latteria da 1:75 a 9.10. Burro slavo 
da 1.70 AZ, - l 

-SULLE ALTRE PIAZZE .. 

Grani, E . 

A Rovigo. — Affari fiacchi, solo le 
avene invariate. Frumento da. L, 22.75 


a 23.40, granoturco da 15.25 a 15.50, 


avena da 16.90.a 17 al quintale, 

A Ferrara. — Fromento calmo, inva- 
rialo, compratori riservati, granoturco 
calmo. ed affari nulli nell'attesa: dell'im- 


minente raccolto, avene pure sostenute, - 


affari limitati, . 
Frum. da in 23.33 a 25.50, granoturco 
da 14.75 a 15.50, avena da 16.25 a 17. 
al quintala. : 
o A Vicenza. — Frumento calmo, così 
il granoturco, avena ferma, segale inva- 
viate, riso nostrano è giapponese invariati. 
From. da L. 20,— a 22.—, granoturco 
da 14 a 15.50, avena da 17 a 19.—, segale 


da 19 a 19-50, riso nostrano da 39-a 42, 


giapponese da 35 a 77 al quintale. . 


Mercati della ventura settimana. 
Lunedì 22 — s, Tommaso da F. 


Buia, Palmanova, Palvzžza, Rivarotta, 
Tolmezzo, Valvasane, 

Martedì 23 — s. Lino Po, ©" 

Mercoledi 24 — Maria Ss della Mercede, 

Mortegiiano, Venzone: > o. 

Giovedì 25 — s Giuliano m. 

Sacile, o 

Venerdì 26 — s. Cipriano m. 

Sabato 27 — ss. Cosma e Damiano, 

Cividale, Pordenone, 

Domenica 28 — s. Venceslao m, 

Sat, Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 


di 


RA © a 


- Frumenti 


DA SEMINA 


SCELTISSIMI 


Cologna, Noè e Fucenze si tro- 
vano in Udine, piazzale porta. 
Gemona, presso la Ditta Fran» 
zil e 0." 

Presso la stessa Ditta si trova 
pure seme di trifoglio incarnato 
(T0880). 


-AeA R H F en AT, 
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